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Le Olimpiadi di Italiane Astronomia, giunte alla XIX edizione, sono un’iniziativa
inserita nell’albo delle eccellenze del MI svolta con la SAIt. articolate in 3 fasi, vi
collaborano 9 Istituti (sedi interregionali), con altri 8 coinvolti in almeno una fase o in
successivi stage.

Ogni sede interregionale ha un responsabile e un vice; a ogni edizione collaborano circa
40 ricercatori. Vengono realizzati prodotti originali (esercizi, dispense) per preparare i
partecipanti e per le gare.

Sono organizzati corsi per Gara Interregionale e Finale Nazionale, seguiti da studenti e
docenti. Per la preparazione alla finale internazionale si svolge un corso di
preparazione apposito.

Nel 2020 hanno partecipato quasi 10000 studenti da 252 scuole di tutte le regioni. Nella
Finale viene definita la Squadra Italiana alle Olimpiadi Internazionali, nella cui
commissione opera un nostro rappresentante nazionale (ANRAO).



Le Olimpiadi Italiane di Astronomia si propongono di avvicinare allo studio
dell’Astronomia e dell’Astrofisica, utilizzando il metodo della competizione, gli
studenti dell’ultimo anno delle scuole secondarie di primo grado e quelli delle scuole
secondarie di secondo grado.

Poiché l’Astronomia non è materia curriculare, attualmente il suo studio nelle scuole
italiane e spesso molto limitato, rientrando nei programmi di altre discipline quali la
Fisica.

Dopo alcune edizioni sperimentali, le Olimpiadi di Astronomia diventano
un’iniziativa nazionale nel 2007, grazie alla collaborazione degli Osservatori di
Trieste, Teramo e Catania. Da allora si è assistito a un successo sempre crescente, sia
in termini di partecipazione di scuole e studenti, sia in termini di istituti INAF
direttamente coinvolti.



L’organizzazione delle Olimpiadi di Astronomia è curata da un Comitato
Organizzatore (CO) di nomina congiunta INAF – Società Astronomica Italiana,
rinnovato ogni 3 anni.

Su un totale di 7 componenti, fanno attualmente parte del CO 6 ricercatori INAF ed
un membro SAIt: Giuseppe Cutispoto (OA-CT, Coordinatore), Mauro Dolci (OA-
Abruzzo), Giulia Iafrate (OA-TS), Sabrina Milia (OA-CA), Angela Misiano (Planetario
di RC), Agatino Rifatto (OA-Capodimonte), Gaetano Valentini (OA-Abruzzo,
ANRAO).

La competizione prevede tre fasi: Preselezione, Gara Interregionale e Finale
Nazionale, seguiti da alcuni stage che completano il percorso olimpico di ogni
edizione. In base alla scuola frequentata e all’anno di nascita i partecipanti sono divisi
in tre categorie: Junior 1, Junio2 e Senior.

La Gara Interregionale per la XIX edizione è stata spostata causa emergenza covid-19
dalla data di metà febbraio indicata nel bando ed è prevista per il 6 e 7 maggio. La
Finale Nazionale si svolgerà il 3 luglio.



2015 (edizione XIII) 623 studenti da 90 scuole; 

2016 (edizione XIV) 903 studenti da 95 scuole; 

2017 (edizione XV) 5946 studenti da 202 scuole; 

2018 (edizione XVI) 6730 studenti da 203 scuole; 

2019 (edizione XVII) 8390 studenti da 235 scuole;

2020 (edizione XVIII) 9728 studenti da 254 scuole;

2021 (edizione XIX) 5142 studenti da 194 scuole;



L'International Astronomy Olympiad è sotto l’egida dalla
Euro-Asian Astronomical Society (EAAS), Euro-Asian
Association of Astronomy Teachers (EAATA), European
Association for Astronomy Education (EAAE), organizzazioni
astronomiche degli Stati partecipanti e altre organizzazioni.



1. Aims and Purposes of the Olympiad.

L'International Astronomy Olympiad è uno dei modi per divulgare le scienze naturali

tra bambini e giovani, individuando gli studenti più dotati. Gli scopi principali delle

Olimpiadi sono:

•1.1. Diffondere la conoscenza delle scienze naturali e migliorare l'approccio scientifico

all'astronomia e alle scienze correlate.

•1.2. Valorizzazione dell'interesse per l'astronomia, la fisica e la cosmonautica per i

giovani.

•1.3. Individuare scolari di talento, offrendo loro assistenza.

•1.4. Attività corroboranti di facoltà, circoli, sezioni, società scientifiche e club dei 
partecipanti e altre forme di attività con loro.



• 1.5. Miglioramento dell'insegnamento dell'astronomia e degli aspetti astronomici in

fisica nelle scuole secondarie.

• 1.6. Stimolazione dell'insegnamento dell'astronomia per i gradi più giovani delle

scuole secondarie (l'Olympiad è stato fondato per gli studenti delle scuole che

continueranno a studiare astronomia, non per i diplomati).

• 1.7. Rendere possibile assistenza ai partecipanti nella scelta della loro professione.

• 1.8. Stimolazione della fondazione e organizzazione delle Olimpiadi nazionali di

astronomia negli Stati partecipanti.



Le Olimpiadi internazionali di astronomia si svolgono nell'atmosfera amichevole
progettata per promuovere future collaborazioni e incoraggiare la formazione di
amicizie nella comunità scientifica.

Nessuna delle possibili tensioni politiche o religiose tra i partecipanti dovrebbe
riflettersi in alcuna attività durante la competizione. Qualsiasi attività politica o di
altro tipo diretta contro persone o paesi è severamente vietata.

A nessuno stato (paese) può essere escluso il proprio team dalla partecipazione per 
qualsiasi motivo politico derivante da tensioni politiche, mancanza di relazioni 
diplomatiche, mancanza di riconoscimento di alcuni paesi da parte del governo del 
paese organizzatore, embargo imposto e ragioni simili. Quando le difficoltà 
precludono l'invito formale della squadra che rappresenta un paese, gli studenti di 
tale paese dovrebbero essere invitati a partecipare come singoli.



Le Olimpiadi, organizzate ogni anno, sono tenute dal Comitato Organizzatore
coordinato dal Rappresentante Nazionale Autorizzato (ANRAO) del paese sul cui
territorio ha luogo l'Olimpiade e il centro di ricerca astronomica coinvolto.

Le Olimpiadi devono essere organizzate solo in città (insediamento, città) con centri
di ricerca astronomica funzionanti: osservatori, istituti astronomici o università con
un considerevole dipartimento astronomico. Altri luoghi per le Olimpiadi non sono
appropriati. Almeno una volta ogni tre anni le Olimpiadi devono essere organizzate
da un centro di ricerca astronomica del territorio storico delle Olimpiadi
dell'astronomia (Federazione Russa, Crimea o terra di Mosca).

Entro tre anni dalla sua entrata alle Olimpiadi, un Paese deve dichiarare la sua
intenzione di ospitare una delle Olimpiadi successive (compresa l'accettazione di tutti
gli obblighi finanziari).



L'organizzatore stabilisce un programma preciso per il concorso (programma per
partecipanti, leader e osservatori, programma di escursioni, ecc.); il programma dei
punti principali del programma (cerimonie di apertura e chiusura, round, ecc.) deve
essere inviato in anticipo alle squadre partecipanti.

L'organizzatore dovrebbe verificare immediatamente dopo l'arrivo di ciascuna
delegazione se i suoi concorrenti soddisfano le condizioni del concorso.

L'organizzatore deve fornire ai team interpreti dalla lingua madre degli
organizzatori a una delle lingue ufficiali delle Olimpiadi (russo o inglese).

Il periodo olimpico per le Olimpiadi internazionali di astronomia che si terrà è 
definito come il periodo di due primi mesi di "autunno astronomico", vale a dire dal 
22 settembre al 22 novembre (ogni anno). Durante questo "Periodo Olimpico" si 
dovrebbe iniziare un'Olimpiade internazionale di astronomia.



La durata minima delle Olimpiadi è definita come 8 giorni (7 notti).

In generale possono partecipare tutte le ragazze e i ragazzi in una fascia di età tra i 
13 e i 17 anni, suddivisi in due distinti gruppi α e β.

Ogni squadra dovrebbe essere accompagnata da due capi squadra (team leader, 
jury member). 

La competizione si svolge in tre parti distinte: una fase teorica, una pratica e una 
fase di osservazione.

Tutti i vincitori e i partecipanti alle Olimpiadi riceveranno diplomi (Diploma del I
premio, Diploma del II premio, Diploma del III premio, Diploma di
partecipazione) a seconda del numero di punti raggiunti.























Cerimonia Iniziale







Si inizia!























Ora si lavora per Matera!

Grazie!


